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Verbale riunione CdR del 19 novembre 2025 

(aggiornato) 

 

Il giorno 19 novembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

51432/DG/DRPC Sicilia del 18 nov 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza 

nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, per i punti di competenza, oltre i componenti effettivi della 

CdR: il Commissario delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; i Prefetti di Agrigento, Palermo, 

Trapani - le ATI di Agrigento, Palermo, Trapani - i gestori Siciliacque, AMAP, AICA - il Commissario del 

Consorzio di Bonifica Sicilia Occ. - i Consorzi di Bonifica di Palermo, Agrigento e Trapani. 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 16:00 – Aggiornamento criticità invaso Garcia (precisa individuazione del volume morto utile e vita 

residua) e dell’approvvigionamento provincia di Trapani – Stato degli interventi di mitigazione. 

(Relazionano Commissario CB Sicilia Occidentale, CB2 Palermo, Siciliacque, Comune di 

Trapani ed ATI Trapani) 

2. Ore 17:30 – Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Palermo ed eventuali nuove 

proposte ed aggiornamento su bozza di convenzione inter-istituzionale. 

(Relazionano ATI PA ed AMAP) 

3. Ore 18:30 – Verifica cronoprogramma interventi di competenza di ATI Agrigento ed eventuali nuove 

proposte. 

(Relazionano ATI AG ed AICA) 

 

PRESENTI: 

Cocina, Mazzola, Santoro, Bellomo, Granata, (CdR); Ass. Sammartino (Ass. Agricoltura e 

Vicepresidente della Regione),Sen. S.Vicari (per la Presidenza della Regione); Motta, Salanitri, Sferruzza, 

Torre (staff CdR); Caponetto (Pref. di Trapani); Gruppuso, Carugno (ATI TP); Giarraputo (Consorzio di 

bonifica Sic. Occidentale); Benfante (Siciliacque). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Introduce i lavori il Coordinatore della CdR ing. Cocina che, relativamente al 1° punto all’OdG, che 

segue la riunione di ieri, ribadisce la gravità della situazione e chiede aggiornamenti sul rilievo dello stato di 

fatto, vista l’incertezza dei dati sino ad ora forniti sul volume residuo dell’invaso Garcia. 

L’ing. Santoro aveva anticipato per le vie brevi il rischio si inizi a manifestare asfissia dei pesci. 

L’ass. Sammartino informa che il verbale dell'ARPA di lunedì non aveva rilevato problemi di moria di 

pesci e che comunque aveva chiesto al commissario straordinario di inviare immediatamente una nota 

all'ARPA per richiedere supporto e un nuovo sopralluogo sulla qualità delle acque. Chiede a Siciliacque, in 

quanto utilizzatore dell'acqua potabile, di farsi carico urgentemente dell’eventuale spostamento dei pesci.  

Giarraputo (CB Sic. Occ.) conferma che la moria di pesci non risultava dal sopralluogo di lunedì con i 

tecnici dell'ARPA e riferisce che la società Macrostigma, incaricata dal consorzio, aveva confermato che lo 

stato di salute dei pesci era "perfetto" a luglio, e sarebbe tornata l’indomani mattina per un'ulteriore verifica. 



 

 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 
 

 

 

cremidr2024@protezionecivilesicilia.it                                                     dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

Cocina chiede all’Autorità di Bacino di fornire informazioni sull’autorizzazione per uso potabile della 

diga Garcia, nonché chiarimenti sulle notizie di moria dei pesci. 

L’ass. Sammartino precisa che un decreto di concessione del Ministero che parlava esclusivamente di 

concessione a fini irrigui. 

Granata (AdB) risponde che la diga è inclusa nel piano regolatore generale degli acquedotti per l'uso 

potabile, essendo destinata a un uso misto (irriguo e potabile) e menziona un decreto del Presidente della 

Regione del 2012 che individua la diga Garcia tra le risorse idriche per l'uso potabile nell'intero territorio 

siciliano. 

Cocina, pur riconoscendo l’importanza della questione per ricostruire il passato e pianificare il futuro, 

sottolinea la necessità di gestire l'imminente rischio di grave carenza idrica potabile nel trapanese, un tema che 

preoccupa anche il Presidente della Regione. Dalle precedenti riunione della CdR sono stati identificati tre 

interventi di mitigazione efficaci:  

1) la zattera galleggiante per il prelievo sottoquota; 

2) il sollevamento dall'Arancio al Garcia; 

3) la messa in rete dei pozzi Inici. 

Evidenzia che, tranne per il primo, i tempi di realizzazione prospettati, pari a 30 giorni, non sono 

compatibili con l'emergenza imminente. 

Cocina chiede quindi nuovamente una valutazione della effettiva consistenza idrica residua nella Garcia, 

sollecitando l’ATI a organizzare idonee turnazioni e prospettando la mobilitazione delle autobotti del sistema 

di Protezione Civile, per far fronte a una crisi, tra l’esaurimento del Garcia e l’entrata in funzione dei nuovi 

apporti, stimata in circa 20 giorni. 

 Giarraputo comunica che l'ARPA non aveva ancora effettuato i rilievi batimetrici, ma aveva ricevuto la 

comunicazione che i lavori per l'accesso dello strumento erano stati completati oggi, e potevano procedere da 

domani mattina. 

 L'Autorità di Bacino Sicilia riferisce che, secondo la batimetria prodotta dal consorzio a maggio, il 

volume morto era di 6 milioni di metri cubi e il volume di fango di 4,2 milioni, lasciando un margine di 2 

milioni sotto le prese. 

Giarraputo comunica che il volume disponibile massimo rilevato stamattina alle 8:00 sopra la presa era di 

850.000 metri cubi. 

L’ass. Sammartino ribadisce la necessità che Siciliacque si attrezzi per rimuovere i pesci, ricollocandoli 

eventualmente in altro sito e, nonostante le obiezioni di Benfante la CdR riconosce che sia compito 

dell’utilizzatore della risorsa, che deve provvedere, come fatto negli altri casi analoghi (Ancipa, Ragoleto). 

L'Autorità di Bacino conferma che l'attività di monitoraggio della salute dei pesci è di competenza di chi 

utilizza l'acqua, come stabilito in precedenza e riconfermato in data odierna, precisando che solo la fauna 

autoctona deve essere trasferita. 

Bono (CB2) comunica che la classificazione delle specie e i campionamenti erano già stati eseguiti a 

luglio, identificando le specie presenti. 

Benfante calcola che, in base al prelievo attuale di circa 370 l/s, gli 850.000 m³ di acqua disponibile sopra 

la presa equivalgono a circa 26 giorni di autonomia, che salgono a 35 se si riduce a 270 l/s; in ogni caso la 

portata della pompa della zattera (dimensionata tra 250 e 300 litri al secondo) rende necessario ridurre la 

portata a 270 l/s, riduzione che potrebbe essere compensata dai 100 litri al secondo del dissalatore di Trapani. 

Informa inoltre che la zattera con la pompa sarebbe stata trasferita all'invaso il giorno successivo e varata 

tra venerdì e sabato, con le piste di accesso pronte. 

Per quanto riguarda il collegamento Arancio-Garcia, il materiale era stato ordinato, con tempi di fornitura 

di circa tre settimane (pompe e quadri elettrici), e si prevedeva che il collegamento sarebbe stato reso attivo 

entro circa un mese. 

Alle ore 17:10, su richiesta del DG Cocina, si collega l’ing. Amenta dell’UTC di Trapani. 

Si avvia una discussione sulla possibilità di ampliare il bacino di raccolta dell’invaso Garcia intervenendo 

sulle traverse dei due rami del Belice, di cui si era parlato in una precedente cabina di regia.  
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Giarraputo conferma che l'opera era stata proposta per un finanziamento, anche se non sapeva con quale 

esito, e Bono specifica che la richiesta riguardava il ripristino della traversa Vaccarizzo sul Belice Sx per 19 

mln di euro, mentre il collegamento dal Belice Dx, un progetto complesso da oltre 60 milioni di lire, non 

risulta inseribile, ad oggi in possibili finanziamenti. 

Cocina chiede al Consorzio se sia possibile un rapido intervento di somma urgenza con tubi volanti per 

portare l'acqua dal Vaccarizzo al Garcia, ma la soluzione non risulta fattibile. 

L’ass. Sammartino puntualizza che la traversa Vaccarizzo, e connesse opere irrigue, sono già state 

finanziate con delibera di giunta tramite 35 milioni di euro del FESR e si attende il decreto per procedere, ed 

invita alla ricerca di fonti alternative di approvvigionamento idrico potabile oltre al Garcia, chiedendo a 

Siciliacque e al Dipartimento Acque e Rifiuti quali misure fossero state adottate in tal senso. 

Cocina ricorda che il piano prevedeva 100 litri al secondo dal dissalatore e 40 litri al secondo dai pozzi 

Inici, questi ultimi in ritardo per problemi finanziari prima, e ora per i tempi di consegna dei tubi, chiedendo 

conferma dello stato dell’arte all’ing. Amenta dell’UTC di Trapani. 

Amenta comunica che i tubi sono in produzione, in quanto vanno sostituiti circa 600m da PN16 a PN25, 

con una consegna prevista tra 15 giorni, e il montaggio seguirà per altri 15 gg, portando in rete i 40 l/s previsti. 

Cocina chiede conferma del fatto che l'acqua proveniente dai pozzi Inici e dal dissalatore sia sufficiente a 

soddisfare le aree in cui manca l'acqua, data la non interconnessione dei sistemi e la prevista riduzione del 

prelievo da Garcia. 

 Benfante risponde che l'acqua dei pozzi Inici verrebbe immessa su Nubia e veicolata per i comuni di 

Alcamo e Castellammare e frazioni, consentendo di risparmiare acqua dal Montescuro, mentre l'acqua del 

dissalatore (96 litri al secondo) può essere dedicata al comprensorio dell'Agroericino, includendo Casa Santa, 

Erice, Valderice e Custonaci.  

Mazzola chiede se esiste un modello idraulico funzionale per lo schema idrico che consentisse di valutare 

l'effetto delle portate immesse da punti diversi, sottolineando, insieme a Cocina, la necessità di scenari precisi 

per comunicare ai sindaci la situazione della turnazione, specialmente riguardo ai comuni dipendenti da 

Garcia, chedendo nel contempo se i 100 litri al secondo del dissalatore fossero totalmente aggiuntivi o se parte 

fosse già contabilizzata nella situazione attuale. 

Alle 17:20 si collegano Vallone e Cassarà, componenti della CdR, trattenuti per altri impegni 

istituzionali. 

Granata evidenzia che le informazioni riguardo agli effetti della riduzione sui prelievi dal Garcia e delle 

portate immesse con le misure di mitigazione, inclusi i pozzi Inici e il dissalatore, risultano poco chiare.  

Benfante comunica che Siciliacque preparerà uno scenario con le portate previste, e specifica che il 

dissalatore è già in produzione per 25 litri al secondo, pertanto a regime sarebbero 75 litri in più e non 100. 

Inoltre spiega che il pozzo Staglio numero 3 (25 litri al secondo) è fermo per un problema alla pompa, la cui 

riparazione è prevista per fine novembre.  

Dopo ulteriori chiarimenti richiesti dai partecipanti, Benfante spiega che, in media, il dissalatore ha 

prodotto circa 65 l/s, ma al momento era spento, spiegando che la produzione del dissalatore è diurna (dalle 

8:00 alle 17:00) a causa della necessità di utilizzare un gruppo elettrogeno per la mancanza della fornitura Enel 

e delle limitazioni imposte dalla Riserva Naturale. 

Sammartino e Cocina evidenziano di apprendere solo ora incidentalmente che il dissalatore funzionava 

solo di giorno, e mettono in discussione la prescrizione di spegnerlo, chiedendo evidenza della prescrizione da 

parte della Riserva. 

Si apre una lunga discussione sulle motivazioni ed origini di questa limitazione, che non sembra 

suffragata da alcun documento scritto, al termine della quale la Cabina di Regia invita formalmente Siciliacque 

ad accendere il dissalatore h24, nonostante le questioni relative alle emissioni sonore e/o alla fauna, e 

contestualmente di ridurre immediatamente il prelievo da Garcia da 370 a 270 l/s. 

Interviene Bono (CB2) informando che la disponibilità di volume utile sopra la quota minima di presa è 

scesa drasticamente a 150-140 mila metri cubi, equivalenti a circa 3 giorni di prelievi con la portata attuale. 

 Granata, alla luce di quanto ora appresa, propone di ridurre il prelievo da Garcia a 200 l/s per prolungare 

la risorsa idrica disponibile, tenendo conto dei 120 l/s ricavati complessivamente da dissalatore e pozzo 

Staglio. 
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Cocina ritiene che i problemi dell'impianto non siano legati alla Riserva, ma siano di altra natura, e 

sollecita Siciliacque a contattare l'impresa per avviare immediatamente l'impianto per evitare il rischio grave 

che si sta correndo. 

Al fine di alleviare i disagi del sistema Trapani-Misiliscemi, Cocina propone alla cabina di esprimersi 

favorevolmente su due interventi già apprezzati dalla CdR del 27 ottobre u.s., che riguardano il comune di 

Misiliscemi servito dall’acquedotto Bresciana. Si tratta dell’adeguamento del partitore di Marracco, (un 

impianto di sollevamento in atto dotato di pompe sovradimensionate e non modulabili, che provoca ingenti 

squilibri nella condotta del Bresciana che recapita l’acqua a Trapani) di importo €120.000 circa . Il secondo 

progetto riguarda il serbatoio di compenso da 3500 mc, per consentire una distribuzione equilibrata sul comune 

di Misiliscemi, di importo pari a 1.135.000 euro circa.  

Gruppuso (ATI TP) specifica che entrambi erano già stati discussi ed apprezzati nella precedente CdR, e 

la realizzazione del serbatoio era stata subordinata al reperimento della copertura finanziaria. 

La CdR esprime parere favorevole per i due interventi proposti da ATI Trapani a favore del comune di 

Misiliscemi, ed indirettamente di Trapani. 

Gruppuso, tornando all'invaso Garcia chiede di organizzare un sopralluogo congiunto e approfondito per 

capire se ci sono motivi che ostacolano l'invasamento di acqua, al di là dei dati pluviometrici non favorevoli, 

chiedendo la partecipazione di Autorità di Bacino, Genio Civile, Consorzio di Bonifica e Forestali per mappare 

l'intero bacino, e chiede se sia possibile aumentare i prelievi autorizzati dai pozzi Inici e Staglio. 

L’Autorità di Bacino aggiornata la CdR sugli esiti di un sopralluogo congiunto fatto venerdì con il Genio 

Civile, i loro tecnici con il drone e il Consorzio. L'unica anomalia rilevata è una presa privata di poca entità 

nella parte alta, la cui regolarità sarà di competenza del Genio Civile. 

Gruppuso chiede infine se sia possibile prelevare dai pozzi Inici o dai pozzi Staglio maggiore portata di 

quella autorizzata in concessione, visto lo stato di emergenza. 

Benfante, nel confermare che entrambi i campi pozzi hanno una potenzialità residua che si potrebbe 

sfruttare, auspica che sia possibile usufruire di una tale deroga. 

 

Alle 18:10, concluso il primo punto all’OdG si scollegano gli intervenuti per la provincia di Trapani ed 

interviene Criminisi (AMAP) per il 2° punto all’OdG relativo allo stato interventi e situazione di ATI 

Palermo. 

Cocina apre la discussione chiedendo un aggiornamento sullo stato del sistema e sugli interventi di 

AMAP, nonchè sulle nuove criticità, in particolare a Piana degli Albanesi.  

Criminisi informa che l'ingegnere Sciortino e altri colleghi non potevano partecipare, e si stava 

collegando il dott. Montemaggiore di ATI PA. Prosegue confermando che il sistema degli invasi che alimenta 

l'area metropolitana di Palermo si trova in condizioni analoghe all'anno precedente con un volume lordo 

complessivo di 41,8 milioni di metri cubi e un volume utile di poco più di 20 milioni di metri cubi, il che 

conferma la possibilità dei prelievi previsti fino a febbraio. 

L'impianto di potabilizzazione del Gabriele, intervento finanziato tramite la CdR, è stato ultimato, 

tuttavia l'ispezione dell'ASP per il giudizio di idoneità è stata interrotta a causa di un arrivo di acqua con 

sospensioni oleose dal fiume Oreto, presumibilmente causata da scarichi di frantoi oleari.  

Criminisi informa che pertanto il processo di avviamento ha subito una battuta di arresto e conferma che 

AMAP ha già inviato comunicazione sul fatto alle autorità competenti, inclusa ARPA e Autorità di Bacino. 

Cocina chiede, come richiesto dalla Presidenza della Regione, di formalizzare una denuncia all'Autorità 

Giudiziaria. 

Santoro durante la la seduta chiama il direttore generale dell'ARPA per gli accertamenti del caso e la 

conseguente denuncia, che risulta di loro competenza. 

Riguardo Piana degli Albanesi Criminisi evidenzia che il problema è serio; le portate dei pozzi sono quasi 

la metà dell'ordinario, il che richiede un servizio sistematico con autobotti evidenziando che il Comune ha in 

dotazione un'autobotte finanziata dal DRPC, ma, a quanto dichiara, non ha i fondi per il carburante e chiede se 

AMAP possa anticipare i costi del carburante, per poi averli rimborsati. Informa che l'impianto di 

potabilizzazione di Piana è in fase di progetto esecutivo e andrà in gara con l'obiettivo di averlo pronto per la 
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prossima stagione estiva. Il problema principale non è il montaggio dell'impianto, ma la posa della tubazioni di 

3,6 km. 

Cocina definisce la situazione lamentata in relazione all’autobotte un po' anomala, vista la crisi in atto, 

perchè il Sindaco dovrebbe agire in qualità di autorità di protezione civile e far funzionare l'autobotte. Dopo 

che ciò avviene, AMAP può eventualmente coprire le spese necessarie e chiederne il rimborso a consuntivo. 

Criminisi prosegue, con riguardo alla falda di Trabia, precisando che i volumi prelevati sono sempre stati 

nei limiti del piano regolatore; rilevato comunque un abbassamento del livello di falda a metà settembre, 

AMAP ha gradualmente ridotto le portate di emungimento (la portata teorica da pozzo La Russa è stata ridotta 

da 50 l/s a 20 l/s) per mantenere un livello di sicurezza. Riferisce che il sindaco di Trabia ha chiesto di valutare 

il collegamento della rete idrica comunale con uno dei pozzi di AMAP (Morello o La Russa) per integrare la 

portata della frazione di San Nicola L’Arena, cosa che AMAP sta valutando. 

Mazzola osserva che la situazione delle falde era attesa e ha sottolineato che, se si dovesse affrontare una 

terza stagione siccitosa, la programmazione deve cambiare, non trattandosi più di un'emergenza sporadica, ma 

di una situazione strutturale. 

Santoro concorda in quanto le falde si sono impoverite e, nella fascia costiera, il cuneo salino è in 

progressione. 

Completata la discussione su ATI Palermo, in attesa che si colleghi ATI Agrigento, Santoro informa la 

CdR che il dato ufficiale sul volume d'acqua del Garcia è molto inferiore a quanto comunicato; in base ai 

calcoli dell’Univ. di Palermo risultano 525.000 metri cubi complessivamente presenti alla data del 16 

novembre. 

Sferruzza informa che il volume è stato calcolato incrociando i dati batimetrici di maggio rilevati tramite 

un drone subacqueo con l'immagine satellitare ad alta definizione che risale appunto a venerdì 16 novembre. 

Cassara ha calcolato che, se il dato di 550.000 m³ è complessivo e oggi ci sono 108.000 m³ sopra la 

soglia, il sottosoglia è di circa 400-450.000 m³.  

Cocina evidenzia che sulla base di questo dato lo scenario è peggiorato notevolmente, e che si deve 

ridurre il prelievo a 200 l/s per estendere l'autonomia il più possibile, ribadendo la validità delle misure 

impartite nella prima parte della riunione. Riguardo la condotta di collegamento dal lago Arancio, il consorzio 

sta montando un impianto idroelettrico, che è del tutto avulso dall’emergenza in corso. 

La CdR concorda nel chiedere di accelerare i lavori, anche con doppi turni, per consentire al più presto 

l’uso della condotta. 

Mazzola chiede se ci fossero possibilità di mitigare la perdita di prelievo dal Garcia, prelevando 40-50 l/s 

da altre fonti, come il Favara di Burgio . 

Cassarà risponde che Burgio è già scollegato dal sistema Garcia e suggerisce di verificare con Burruano 

(Siciliacque) la possibilità di interconnettere il sistema Bresciana con il Montescuro Ovest. Contattato per le 

vie brevi, Burruano ha indicato che il collegamento Bresciana-Montescuro è tecnicamente pronto e richiede 

solo il fermo della adduzione verso Trapani di due-tre giorni per essere completato. La decisione di procedere, 

che ha delle ripercussioni pesanti su un’area già provata dalla crisi, deve essere demandata all’ATI, sentite le 

amministrazioni coinvolte, ma risulterebbe di grande efficacia per un eventuale compenso tra le portate dei due 

sistemi. 

 

Alle 18:55, esaurita la trattazione per ATI Palermo, si scollega l’ing.Criminisi (AMAP) ed intervengono 

Greco Lucchina (ATI AG) e Fiorino (AICA) per il 3° punto all’OdG relativo allo stato interventi e situazione 

di ATI Agrigento. 

Sferruzza, su incarico del DG Cocina, avvia la discussione, chiedendo ad ATI AG un aggiornamento 

sugli interventi principali in corso di attuazione, a partire dal pozzo Monnafarina, ormai in notevole ritardo 

esecutivo. 

Greco Lucchina (ATI AG) comunica che i lavori di posa della condotta procedono speditamente, avendo 
raggiunto 1.100 metri di posa, ma la trivellazione del pozzo procede lentamente a causa della presenza di 

calcari fratturati. 

Fiorino (AICA) conferma le difficoltà di trivellazione e menzionato che cambieranno il sistema di 

perforazione, ed informa che stanno valutando l'ipotesi, nelle more di trivellare il nuovo pozzo, di adeguare il 
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pozzo esistente installando una nuova pompa, che garantirebbe una portata, sebbene ridotta, di circa 25 l/s in 

tempi più rapidi, per iniziare a prelevare acqua una volta completata la condotta. La camicia del pozzo 

esistente è da 240-250 mm. 

Greco Lucchina procede con aggiornamenti su diversi interventi: 

-  quelli a Palma di Montechiaro (cinque) sono in fase di ultimazione entro novembre, dopo aver superato 

problemi di approvvigionamento delle pompe; 

-  il lavoro a Racalmuto è completo da tempo, con tre pozzi e un impianto di sollevamento, e il 

sollevamento è stato finalmernte allacciato alla rete elettrica, risolvendo i problemi di turnazione a 15 giorni di 

quel comune; 

- L'intervento del pozzo Monterrosso a Ravanusa ha ottenuto l'autorizzazione ieri, e si attiveranno subito i 

lavori; la procedura per l'appalto del relativo potabilizzatore è in fase avanzata; 

- a Lucca Sicula sono in fase avanzata di realizzazione le due condotte di collegamento e la vasca; si sta 

procedendo alla sostituzione delle pompe esistenti; 

- per la sorgente San Nicola a Montevago, la conferenza dei servizi è conclusa, e l'ing. Fiorino sta 

preparando la proposta di approvazione del progetto per l'appalto; 

- i lavori per il pozzo a Canicattì sono stati affidati e si attende la consegna dei lavori; 

- la sostituzione della condotta Petrusa (Casa Circondariale di Agrigento) è in ritardo a causa delle 

richieste di integrazioni da parte della Sovrintendenza, essendoci un vincolo archeologico nell'area, infatti si 

attende ancora il parere della Sovrintendenza per chiudere la conferenza dei servizi, dopo di che si prevede che 

l'intervento di realizzazione richiederà 60 giorni dall’affidamento. 

Greco Lucchina presenta un intervento nuovo, preannunciato nelle precedenti CdR, di importo € 100.000, 

per Porto Empedocle, che consiste in 30 piccoli interventi sulla rete interna per recuperare 4 l/s di perdite.  

La CdR esprime parere favorevole per l’intervento, considerato anche che lo stesso era stato concordato 

dal Commissario Nazionale dell’Acqua, a margine del progetto del dissalatore. 

Cocina evidenzia lo stato delle perdite idriche nell’agrigentino, che Fiorino indica mediamente al 60%, e 

confronta i costi delle nuove fonti con quelli di riparazione delle perdite, che in alcuni casi rendono più 

convniente il secondo tipo di interventi. 

Greco Lucchina specifica che la perdita media di ATI Agrigento è del 58,2%, includendo anche le perdite 

amministrative dovute, per esempio, a utenze a forfait o contatori non a norma. 

La CdR prende atto di questi dati sconfortanti, che confermano la necessità, reperite tutte le possibile 

fonti di alimentazione, di intervenire sulla riduzione perdite nel prossimo futuro. 

 

Esaurita l’esposizione dell’ATI Agrigento, si scollegano i convenuti e la CdR riprende l’esame della 

grave situazione dell’invaso Garcia, alla luce dell’ultimo dato sul volume invasato comunicato dalla AdB. 

Cocina annuncia che si terrà una riunione in presenza domani pomeriggio (alle 15:00) in presidenza, 

poiché la situazione è considerata drammatica e non più gestibile a causa di dati aleatori forniti dal CB e 

minore disponibilità d'acqua. 

Cassarà ha espresso preoccupazione anche per la mancanza di chiarezza da parte di Siciliacque, 

suggerendo di chiedere un report settimanale con i dati di produzione di tutte le fonti di approvvigionamento 

per avere maggiore trasparenza. 

Santoro segnala che il sindaco di Partanna ha dichiarato l'intenzione di utilizzare l'acqua dei suoi pozzi, in 

deroga alle norme sulle distanze dagli abitati, a causa della mancanza di acqua dal Garcia.  

Si stabilisce di includere come ipotesi di lavoro la possibilità di valutare l'utilizzo di fonti idriche esterne 

all'ambito e di vettoriarle verso il potabilizzatore del Garcia utilizzando le infrastrutture esistenti, ma 

considerare nel frattempo di varare un piano di rifornimento con autobotti, pur essendo l’area più vasta e 

complessa di quanto fatto per l’Ancipa. 

Sferruzza riferisce che Siciliacque ha inviato due note, chiedendo di rinunciare a tre interventi in cambio 

della sostituzione di tratti ammalorati del sistema Garcia, del Nubbia, della dissalata di Nubbia e del Relining 

della diramazione Custonaci, nonché della realizzazione di un ulteriore pozzo ad Inici. Gli interventi 
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originariamente approvati non sono risultati realizzabili per diverse restrizioni connesse all’attraversamento di 

riserve o zone SIC. 

Viste pertanto le richieste di reimpiego di fondi assegnati presentate da Siciliacque per i progetti SA_21 e 

SA_25 con nota prot. 0010946 del 12/11/2025, e per il progetto SA_31 con nota prot. 0010902 del 11/11/2025, 

la CdR, preso atto delle motivazioni addotte sulla non realizzabilità degli interventi inizialmente proposti e del 

parere favorevole ATI, esprime parere favorevole alle nuove proposte di intervento che prevedono: 

trivellazione del pozzo n.3 Inici e sostituzione tratti acquedotto di Nubia (ex-SA_21 – importo complessivo 

1.335.000 euro), sostituzione tratti dissalata di Nubia e tratti dell’acquedotto Garcia (ex-SA_25 – importo 

complessivo 6.500.000 euro); relining della diramazione Custonaci da Nubia (ex-SA_31 – importo 500.000 

euro), come meglio dettagliato nelle citate note, vista la rilevanza degli interventi proposti in alternativa a 

quelli precedentemente approvati ai fini della mitigazione della emergenza. Pur esprimendo parere favorevole 

per consentire il rapido avvio dei lavori, chiede comunque una relazione di approfondimento sulle motivazioni 

che hanno indotto Siciliacque a sostituire gli interventi inzialmente previsti. 

Cocina, ritornando all’emergenza Garcia, sottolinea che l'errore del Consorzio ha portato a una 

sovrastima di circa 2,5 milioni di metri cubi del volume utilizzabile . 

Mazzola esprime preoccupazione per i lavori sull'Arancio, poiché sono due interventi diversi che 

coinvolgono sia il Consorzio di Bonifica (per la produzione di energia) sia Sicilia Acque (per il funzionamento 

a flusso intero), temendo che, in caso di ritardi, non si possa utilizzare l'opera in tempo. 

La CdR inoltre stigmatizza l'operato del Consorzio di Bonifica 2, che ha fornito dati inesatti che 

sovrastimano la capacità dell'invaso ed hanno indotto in errore la gestione dei volumi idrici da parte del 

Commissario e dell’AdB. 

In particolare richiama la nota prot. 3334 del 01/08/2025 del Consorzio di Bonifica 2 Palermo, con cui è 

stata trasmessa la relazione predisposta dall’Ufficio tecnico consortile di aggiornamento della situazione dei 

volumi utili invasati al 31/07/2025 e dello scenario previsionale al 31/12/2025 della Diga Garcia, in cui si 

dichiarava un volume totale invasato di mc.16.450.000 ed un volume residuo utilizzabile al 31/12/2025 di 

mc.3.356.216. I dati forniti mostrano una sovrastima del volume disponibile che ha indotto ad erronee 

decisioni gli organi di governo della risorsa disponibile.  

Si aggiunge la nota n.4197, del 21/10/2025 , a firma dei tecnici e del DG del Consorzio, con cui si 

comunicava al 20/10/2025 un volume utile di 620.000 mc, una disponibilità di volume morto di 6.000.000 di 

mc di cui 4.000.000 di mc di interrimento, ed un volume vita pesci di 2.840.000 mc, quindi praticamente già 

utilizzato in gran parte. 

Peraltro da oltre 8 mesi la CdR ha sensibilizzato il gestore dell’invaso CB2, e gli utilizzatori, Consorzi 

di Bonifica, Siciliacque, Comuni ed ATI, al costante monitoraggio della risorsa ed al risparmio idrico, ed in 

più riunioni, ha sollecitato il CB per l’esecuzione di un rilievo batimetrico accurato, essenziale per gestire 

efficacemente l’emergenza. Per acquisire informazioni sul reale stato dell’invaso e ricavare il dato sul volume 

residuo, è dovuta intervenire l’Autorità di Bacino, con ARPA ed Univ. di Palermo, per  ulteriori controlli e 

susseguenti calcoli del volume residuo. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG – grave situazione dell’invaso Garcia, Dopo ampia discussione e disanima delle 

diverse possibilità di interventi, la CdR invita in urgenza Siciliacque, (seguirà nota scritta con le disposizioni), 

nella qualità di concessionario/utilizzatore dell’acqua per uso idropotabile a: 

1. attivare in funzionamento continuo h24, e non solo in orari diurni, il dissalatore di Trapani, immettendo in 

rete l’intera portata prodotta, visto quanto appreso incidentalmente nel corso della riunione del 19 sul 

distacco dalle ore 17 e per tutta la notte. A tal proposito si stigmatizza la omessa comunicazione da parte di 

Siciliacque e della struttura Commissariale del parziale funzionamento del dissalatore che si riverbera 

negativamente sulla crisi in corso oltre a indurre la CdR in  errori nella definizione degli scenari e degli 

interventi di mitigazione. Si dà atto che nella tarda serata del 20, a seguito di pressante sollecito del 

Vicepresidente Sammartino, è ripreso il funzionamento del dissalatore; 
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2. ridurre il prelievo dall’invaso di Garcia a 200 lt/s; nella seduta del 20 Siciliacque comunicava di non averlo 

ridotto poiché stava riempendo dei serbatoi; ATI elaborerà sulla base dei dati di riduzione di Siciliacque gli 

scenari sui singoli centri abitati per individuare le situazioni di maggiore crisi da mitigare; 

3. mettere in funzione la zattera per il prelievo sottoquota dal Garcia finanziata dal DRPC al più presto 

possibile e comunque prima dell’esaurimento della poca risorsa idrica presente sopra soglia, avviando 

quanto prima le preliminari prove di funzionamento; 

4. attivare, concordemente con il Consorzio di Bonifica gestore dell’invaso, il monitoraggio dello stato di 

salute della fauna ittica, e provvedere alla eventuale rimozione e/o smaltimento, come da pianificazione già 

predisposta dal Consorzio, al fine di scongiurare l’eventuale deperimento della qualità delle acque, che 

renderebbe inutilizzabili per il potabile la residua risorsa idrica; 

5. attivare la interconnessione tra l’acquedotto Bresciana ed il Montescuro Ovest, da utilizzare in caso di 

bisogno, al fine di consentire il mantenimento dei livelli di portata minima atta a garantire l’esercizio delle 

reti di distribuzione di entrambi i sistemi, a vantaggio della popolazione servita; 

6. accelerare le forniture e la realizzazione dell’impianto di sollevamento dell’acqua dal lago Arancio sino al 

Garcia, impianto da attivare entro e non oltre 30 giorni, trasmettendo quanto prima a questa CdR le schede 

di progetto; 

7. ripristinare la pompa del pozzo Staglio 3, attualmente ferma; 

8. utilizzare tutte le altre fonti possibili da vettoriare con le infrastrutture esistenti del sistema sovrambito ad 

integrazione delle immissioni nel Montescuro OVEST. 

 

Inoltre invita, il Consorzio di Bonifica della Sicilia Occidentale, gestore dell’invaso Garcia e 

utilizzatore/concessionario per fini irrigui, a: 

1. ultimare i lavori in corso sulla condotta di adduzione al lago Arancio, peraltro non utili ai fini del 

contrasto all’emergenza in corso, entro e non oltre 25 gg naturali e consecutivi, ricorrendo ad ogni 

norma acceleratoria consentita dal Codice dei Contratti ed incrementando i turni di lavorazione 

anche in notturna e festivi; 

2. realizzare i lavori di riparazione delle paratoie dello scarico di fondo senza che avvenga alcun 

sversamento della risorsa invasata, e consentendo anche l’invasamento di nuova risorsa nella 

incipiente stagione piovosa. 

Per l’ATI Trapani vengono ratificati i pareri favorevoli sugli interventi “Partitore Marracco” per circa 

120.000 euro e “Serbatoio di compenso” per circa 1.135.000 euro, da realizzarsi nel comune di Misiliscemi. 

 

Sul 2° punto all’OdG, stato interventi e situazione dell’ATI PA 

Si prende atto del fenomeno di inquinamento denunciato sul fiume Oreto e si allertano gli enti preposti 

(AdB, Asp, ARPA) per i dovuti controlli ed eventuali conseguenti denunce. Si prende altresì atto della 

situazione di crisi del Comune di Piana degli Albanesi, con la necessità di numerosi interventi di autobotte, su 

cui si valuterà un contributo ad AMAP, una volta rendicontate le spese. 

 

Sul 3° punto all’OdG, stato interventi e situazione dell’ATI AG, la CdR rileva il notevole ritardo con cui 

si stanno completando gli interventi in corso, in particolare il pozzo Monnafarina, ed invita ATI AG ed AICA 

a procedere in maniera più celere per finalizzare le immissioni in rete delle risorse previste. Si esprime parere 

favorevole sull’intervento di riparazione perdite del comune di Porto Empedocle, di importo 100.000 euro, 

intervento concordato anche con il Commissario Dell’Acqua nell’ambito della messa in funzione del 

dissalatore. 

 

In conclusione della seduta la CdR esprime parere favorevole sugli interventi proposti da Siciliacque in 

sostituzione di quelli già inseriti nei piani di intervento ai nn. SA_21, SA_25 ed SA_31, che divengono: 
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- trivellazione del pozzo n.3 Inici e sostituzione tratti acquedotto di Nubia (ex-SA_21 – importo 

complessivo 1.335.000 euro); 

-  sostituzione tratti dissalata di Nubia e tratti dell’acquedotto Garcia (ex-SA_25 – importo complessivo 

6.500.000 euro); 

- relining della diramazione Custonaci da Nubia (ex-SA_31 – importo 500.000 euro). 

 

Alle ore 20:10 la riunione viene conclusa, rinviando a domani gli aggiornamenti sulla situazione del 

sistema Garcia. 

 

Il presente verbale/aggiornato, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-

Meet, sostituisce il precedente, già inviato via mail in data 24 dicembre 2025, a tutti i componenti la Cabina di 

Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende pertanto approvato sin da subito fatte salve eventuali 

osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                 f.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 
 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 
(ing. Salvatore Cocina) 
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